SARA’ STATA UNA COMETA?
I tre misteriosi personaggi non sono molto frequenti nelle Sacre Scritture, infatti solo il Vangelo di Matteo (2,1-12) li cita inizialmente.

La tradizione popolare vuole come guida dei Re Magi una cometa, oggetto celeste che ha sempre attratto e sbigottito e talvolta atterrito i potenti e gli umili. E’ suggestivo immaginare  una cometa che precipita verso il centro del sistema solare, supera le influenze gravitazionali dei grossi pianeti  ed arriva puntuale ad assolvere il suo grande compito: guidare i Re Magi alla grotta di Betlemme.

Se il testo va interpretato alla lettera, il significato equivale ad una bella storia che tuttavia non riesce a trasmettere alcun messaggio profondo.
IL SIGNIFICATO SPIRITUALE DELLA STELLA COMETA
Se vogliamo comprendere cosa volesse dire l’evangelista dobbiamo cercare il significato spirituale della parola “stella”. La raffigurazione di una stella indicava un evento divino, gli astri penetrando con la loro luce nell’oscurità diventano espressione dell’eterna lotta tra bene e male, tra luce ed ombra. Della stella si considera soprattutto la qualità di “dare luce”, non va dimenticato che nel Vecchio Testamento con il nome stella fu chiamato l’atteso Messia, il simbolo del Principio da cui tutto parte.

La stella dei Re Magi è raffigurata sotto forma di cometa anche perché le comete spesso venivano viste come segni del cielo, simboli della speranza, luce che proviene dall’alto. Nel vangelo si vuole  parlare di una stella o di cometa che guidava i Re Magi come di una luce che li portava a Colui che di tale luce è la fonte. Infatti l’evangelista dice: “abbiamo visto la sua stella” vale a dire “abbiamo visto la sua luce, quella di Cristo”.

ANCHE I RE MAGI SONO SIMBOLICI?
Da Matteo non conosciamo il numero dei magi, ma solo un riferimento al numero dei doni  che sono il simbolo di perfezione: l’oro rappresentava la regalità, ed era un dono riservato ai re; l’incenso rappresentava la divinità, il soprannaturale; la mirra rappresentava l’umanità, l’essere uomo, era la sostanza utilizzata per cospargere i corpi prima della sepoltura. Il numero tre per alcuni indicherebbe le tre razze umane,  l’omaggio a Gesù Cristo delle tre parti del mondo allora conosciute: l’Africa simboleggiata da Baldassarre, l’Asia da Melchiorre e l’Europa da Gasparre. Anche le loro diverse età rappresentavano i diversi periodi della vita dell’uomo: la giovinezza ,la maturità  e la vecchiaia. 

TI ADORERANNO, SIGNORE, TUTTI I POPOLI DELLA TERRA
Ricordare l’arrivo dei Magi il giorno dell’Epifania (dal greco epiphàneia= manifestazione) simboleggia l’universalità di Gesù, salvatore non solo del popolo ebraico, ma di tutti i popoli della terra. I Magi rappresentanti di tutti i popoli pagani sono chiamati come il popolo eletto all’incontro con Cristo Salvatore.

